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Un destino comune sembra
accompagnare  l  app l i caz io -
ne  de l le  legg i  168/  I9B9
sull'autonomia universitaria
e 142/1990 sugli enti locali,
almeno per quanto riguar-
da le biblioteche.
Da più parti emerge infatti
l a  p r e o c c u p a z i o n e  c h e  g l i
organi destinati alla reda-
zione degii statuti possano
dimenticarsi delle bibliote-
che (si veda in proposito il
numero 2, marzo 1993, d]
"Bibl ioteche oggi", in gran
parte dedicato a1l'argomen-
to).

Ind icaz ion i  per  ia  s tesura
di statuti e regolamenti del-
le università emergono dal-
l a  g i o r n a t a  d i  s t u d i o  o r g a -
nizzata da Sistema informa-
t ivo-documentario di ate-
neo del l 'Università di Cata-
nia e da11'Aib Sezione Sici-
lia, Commissione Università
e r icerca, di cui si  presen-
tano qui gli atti, e tenutasi
nella città atenea iI 23 otto-
bre  1992. In  ta le  occas ionc
sono intervenuti, con rela-
zioni che vanno oltre la ri-
Ievanza locale, Nicola Pa-
Iazzolo, Gianfranco France-
schi, Fi l ippo Guttuso, Giu-
seppe Giannanton io ,  An-
ton io  Fontana e  Domenico
Bogliolo.
Tn  par t i co la re  N ico la  Pa laz-
zolo r iassume le proposte
s c a l u r i l e  d a l l a  C o m m i s s i o -
ne nazionale Biblioteche e
documenlaz ione de l  Murs t ,
istituita nei luglio 1991, ri-
guardanti  la "citazione del
sistema bibliotecario di A-
teneo come insieme coor-
t l ina to  d i  s t ru t tu re  d i  serv i -
zio" (p. 19), Ia "previsione

cl i  un organo col legiale di
indirrzzo" (p. 20), la "indi-

cazione di una tipologia di
biblioteche dotate di auto-
n o m i a  f i n a n z i a r i a  e  o r s 2 -
nizzativa" (p. 20).

Ne l  suo  in te rvento  Gran-
f ranco Francesch i  esponc.
con palese disappunto, co-
me la  quas i  to ta l i tà  de l le
t r n i v e r s i t à  i t a l i a n e ,  d i  c u i
ha  esaminato  Ie  bozze o
gli statuti già approvati (in
appendice sono presentate
le proposte reiat ive al l 'U-
niversità di Pavia e di Bo-
logna), non abbiano rece-
pito affatto 1e raccomanda-
z ion i  dc l la  c i ta la  commis-
s i o n e .  d e d i c a n d o  s p a z i  r c -
ramente marginali, in alcu-
n i  c a s i  n u l l i ,  a l l e  b i h l i o t e -
che ed  a i  cen t r i  d i  docu-
mentazione, evidenziando
così il cronico scollamento
fra le bibiioteche e 1e altre
strutture universitarie.
Fortemente critico nei con-
fronti di scelte politico-or-
gan izza f iv  e  che tag l iano
f u o r i  i  b i b l i o t e c a r i  d a l l a
r c l Ì t à  u n i v e r s i t a r i r  è  F i l i p -
p o  G u t t u s o ,  c h e  r i c o r d a
come "persino Ferdinando
t v  d i  B o r b o n e ,  n e l  1 8 4 0 ,
approvò i Regolamenti per
le tre uniuersità ciegli stucli
di  Sici l ia. nei qual i  si  lcggc
a l 1 ' a r t i c o l o  1 7 9 , ' V i  s a r à
dentro i l  rccinto del la stcs-
sa università una pubblica
b i b l i o t e c a  p r o p r i a  d e 1 l a
s tessa [ . . . ] ' .  D imost rò  cos ì ,
da  buon reaz ionar io ,  una

s e n s i b i l i t à  m a g g i o r e  d e g l i
illuminati intellettuali oclier-
ni che hanno r i tenuto su-
perf luo, o inuti le, menzio-
nare biblioteche e centri di
documentazione negli  sta-
tut i  del le loro Università"
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Più concretamente rivoiti a
fornire suggerimenti e pro-
poste vai ide per gl i  atenel
s ic i l ian i ,  g1 i  in te rvent i  d i
C i u s e p p c  G i a n n a n t o n i o  e
di Antonio Fontana, offro-
no tuttavia spunti applica-
b i l i  anche ad  a l t re  rea l tà
accademiche (in appendice
è presentato 1I Regolamen-
to clel centro interfacoltà
per le bibliotecbe e la d.ocu-
m e nta zione d.e I I' Uniue rs it à
di Catania, vero e proprio
canor  acc io  da  segu i re ) .
Infine ne11e sue conclusro-
ni,  Domenico Bogliolo n-
badisce, con uno stato d'a-
n i m o  m i s t o  f r a  s f i d u c i a
nel le ist i tuzioni i tal iane e
speranza di cambiamento,
quelli che a suo ar'viso co-
st i tuiscono i  cinque punti
fondamentali per la defini-
zione di un sistema biblio-
tecar io :  la  "cosc ienza che
l a  b i b l i o t e c a  è  u n  n o d o
centrale nel processo di in-
terscambio internazionale
de1le informazioni scientifi-
che ,  [ . . . ]  la  p ro fess iona l i tà
del personale, [ . . . ]  i  compit i
e 1e funzioni che i l  perso-
na le  deve svo lgere ,  [ . . . ì  i1
r a p p o r t o  t r a  i 1  s i s t e m a
informativo e il sistema bi-
b l io tecar io .  [ . . . ]  una  sagg ia
po l i t i ca  de l  rec lu tamento
de1 personale" (p. 86-90).
So lo  a t t raverso  una mag-
giore sensibilizzazione di
organi qual i  i  senati  acca-
demici integrati e la Confe-
lenza de i  re t to r i .  sarà  pos-
s ib i le  co l locare  ,  secondo
Bogliolo, i sistemi bibliote-
cari in vía di formaztone rn
molt i  atenei i tal iani,  a1 po-
s to  che spet ta  lo ro  neg l i
statuti così come nella vita
reale delle università.
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